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Germania: megamoschea con fondi della Comunità europoea

L'autorizzazione all'edificazione non c'è ancora e per l'eventuale modifica del piano regolatore bisognerà attendere novembre o dicembre. Adesso, perciò, a Colonia sembra essere tornata la tranquillità. Ma fino a settembre la questione della grande moschea del quartiere Ehrenfeld era più che mai bollente, anche perché focolai di protesta analoghi a quelli scoppiati nella zona ovest della città sono divampati contemporaneamente anche fra i tedeschi di Berlino, Monaco e altre città. Sono circa 3.400.000 i musulmani in Germania e 2.600 i loro luoghi di preghiera. Le moschee di tipo classico sono 150, ma disseminate per tutto il paese ce ne sono almeno altre 100 in programma. Tra queste appunto quella, enorme, di Colonia, il cui progetto, firmato dall'architetto tedesco Paul Böhm, prevede una cupola alta 34,5 metri e due minareti di 55 metri ciascuno. Non a caso sono state proprio le dimensioni dell'edificio a creare i primi problemi ai residenti tedeschi di Ehrenfeld. Ma chi la vuole la grande moschea di Colonia? Promotrice e futura proprietaria è la Ditib (Unione turco-islamica per la promozione della religione), una realtà legata direttamente al governo di Ankara. Ancora più interessante, però, è sapere chi la pagherà. Il costo complessivo, infatti, sarà di ben 25 milioni di euro, alla cui copertura provvederà, affiancando l'autofinanziamento dei fedeli musulmani di Colonia, l'Unione Europea. Con la bellezza di 7,5 milioni. Tuttavia le proteste cresciute negli ultimi mesi e coordinate da Pro Köln (una libera associazione di cittadini) non hanno trovato sostegno fra i rappresentanti politici. Al contrario. In nome di una presunta minaccia alla libertà religiosa sono piovute forti critiche sui contestatori del progetto. Anche la Cdu, il partito del cancelliere Angela Merkel, ha preso le distanze. (…)

(Fonte: Tempi,  n.43 del 25.10.2007)

Gioventù circoncisa

Gli organizzatori coinvolgono i capi delle Comunità ebraiche nella GMG - SYDNEY.- In vista della Giornata Mondiale della Gioventù che si svolgerà a Sydney (Australia) dal 15 al 20 luglio 2008, gli organizzatori dell’evento hanno ospitato una serata informativa per 15 capi delle Comunità ebraiche australiane. L'incontro, coordinato da Stepan Kerkyasharian AM – presidente della Commissione per i rapporti tra le comunità –, è stato seguito da una sessione informativa organizzata per i capi delle comunità musulmane e di altri credi cristiani, spiega un comunicato ricevuto da ZENIT. Il Vescovo Anthony Fisher OP, coordinatore della GMG, ha affermato che la sessione è stata un'occasione per valutare i vari modi in cui la Comunità ebraica potrebbe collaborare all'evento. “La Giornata Mondiale della Gioventù è un'opportunità unica per il rinnovamento di ogni aspetto della vita di fede in Australia”, ha osservato. “Sebbene le GMG siano un'iniziativa cattolica, hanno da sempre avuto un impatto positivo su tutte le religioni nei Paesi in cui sono state ospitate. Questo è stato uno dei messaggi chiave che volevamo comunicare alle autorità presenti”. Tra i rappresentanti ebraici che hanno partecipato alla sessione, figurano diversi rabbini e rappresentanti dell'Assemblea ebraica dei deputati del Nuovo Galles del Sud. E’ stato chiesto loro di informare i propri fedeli sull'evento e di contribuire a ridurre qualsiasi incomprensione circa la Giornata Mondiale della Gioventù.  (…)

(Agenzia Zenit del 25.10.2007)

Per non dimenticare Rachel Corrie

http://www.forumpalestina.org/news/2007/Ottobre07/RachaelCorrie/02-10-07RachelCorrie1.htm

La Regione Lazio continua la collaborazione economica con Israele
Il 26 Ottobre 2007 ore 11.30 Sala Tevere - Regione Lazio Via Cristoforo Colombo 212 Roma, viene presentato un progetto di ricerca sulle tecnologie fotoniche, primo esito dell'Accordo tra Regione Lazio e Israele siglato da Sviluppo Lazio e l'israeliano Matimop, importante nel quadro delle collaborazioni Internazionali avviate per lo sviluppo scientifico e tecnologico della regione. Filas cofinanzierà l'iniziativa che verrà realizzata con la collaborazione tecnica di Selex Communications e Lynx Photonic Network e dell'Università di Tor Vergata. Introduce Giancarlo Elia Valori Presidente Sviluppo Lazio Intervengono S.E. Gideon Meir Ambasciatore d'Israele in Italia Claudio Mancini Assessore allo Sviluppo Economico, Ricerca, Innovazione e Turismo Regione Lazio Flaminia Saccà Presidente Filas Spa Guido Bellini Presidente Selex Communications Spa Maria Letizia Terranova Coordinatore MINAS LAB - Università di Roma "Tor Vergata" Alessandro Finazzi Agrò Rettore Università di Roma "Tor Vergata" Conclude Piero Marrazzo Presidente Regione Lazio

(Fonte: http://www.forumpalestina.org/ del 26.10.2007)

Nostra Signora di Palestina: festa a Deir Rafat
Festa grande, in quest’ultima domenica di ottobre a Deir Rafat, nel santuario mariano, dove la popolazione cattolica della Terra Santa con grande solennità ha onorato la Regina della Palestina.  Il santuario si trova a circa 35 km a ovest di Gerusalemme, più meno a meta strada tra la Città Santa e Tel Aviv, nella valle di Soreq, vicino alla città di Bet Shemesh. Voluto da S. B. il Patriarca latino di Gerusalemme, Luigi Barlassina, che ha istituito la festa della Beata Vergine Maria, Regina della Palestina, è stato costruito nel 1927. Nel 1933 la festa venne approvata dalla Santa Sede, che invitò i fedeli a implorare dalla Vergine di Nazareth la speciale protezione per la sua Terra nativa. Quest’anno il santuario celebra quindi gli 80 anni di fondazione. La chiesa e il complesso di edifici destinati al convento, all’orfanotrofio e alla scuola furono ideati dall’architetto benedettino Maurizio Gisler. Sul frontone in alto è stata collocata una statua di bronzo, alta 6 m. che rappresenta la Madonna con la mano tesa a benedire la sua terra. Sotto si legge: “Reginae Palestinae” (alla Regina della Palestina). Bisogna ricordare che in quel tempo il nome Palestina non aveva tanto un significato politico quanto religioso: designava cioè la regione geografica della patria terrena di Gesù e di sua madre Maria. L’interno della chiesa, le pareti in alto e tutto il soffitto, è stato decorato con le prime parole dell’Ave Maria: una moltitudine gioiosa di angioletti reggono fra le mani dei nastri che recano scritto il saluto del Messaggero celeste in 280 lingue diverse. Per la celebrazione della festa patronale del Patriarcato latino di Gerusalemme a Deir Rafat, sono giunti al santurario i cristiani di tutto il territorio: dall’alta Galilea fino a Giaffa e Gerico, mentre da Gerusalemme e Betlemme - più vicine - hanno partecipato la maggioranza dei fedeli. In questa occasione le autorità militari israeliane hanno concesso ai parrocchiani di Betlemme 800 permessi per passare il muro di separazione. (..)

(Fonte: CTS Notizie, Custodia Terrae Sanctae, del 29.11.2007)

Razzismo?

Sta suscitando polemiche negli ambienti culturali e politici un ostico dibattito svoltosi ieri all'American Enterprise Institute (Aei), uno dei più potenti serbatoi di cervelli neocon degli Stati Uniti, la casa dell'ex sottosegretario alla Difesa ed ex presidente della Banca mondiale Paul Wolfowitz, l'architetto della guerra dell'Iraq. E le sta suscitando non tanto per il tema, «Perché gli ebrei sono così intelligenti?», quanto per le tesi dei suoi tre protagonisti che, come ha riferito il Washington Post, hanno dato l'impressione di considerare il popolo ebreo superiore agli altri. Anche se, ha osservato con una punta di cattiveria il giornale, Wolfowitz, che vi appartiene, «ha dimostrato con la sua condotta al Pentagono prima e alla Banca mondiale poi che pure gli ebrei sono capaci di errori di giudizio». Protagonisti del dibattito sono stati Jon Entine, ebreo, autore di un libro controverso ”I figli di Abramo: razza, identità e Dna del popolo eletto”; Charles Murray, presbiteriano, un teorico dell'inferiorità dei neri; e Laurie Zoloth, anche lei ebrea, professoressa di bioetica alla Northwestern university. Entine ha ipotizzato che l'elevato quoziente d'intelligenza degli ebrei, che nessuno contesta, sia dovuto a mutazioni genetiche quali il morbo di Tay Sachs. Murray lo ha attribuito al rigore degli studi religiosi ebraici nei secoli: «Se eri ebreo e poco intelligente ti riusciva più facile diventare cristiano». La Zoloth, chiamata a contestarli, si è mostrata più cauta: «Noi ebrei brilliamo,  ha detto, perché studiamo e ci impegniamo di più». Entine si è chiesto perché «tra i premi Nobel ci siano tanti ebrei». La risposta: le mutazioni genetiche occorse tra gli ebrei dell'Europa orientale «che potrebbero aver favorito la crescita delle cellule celebrali». Entine ha ammesso che il problema se l'intelligenza sia basata sui geni «è molto discusso». Murray, al contrario, lo ha ignorato: «Anche gli ebrei sefarditi in Spagna e Portogallo eccelsero», ha asserito. È toccato alla Zoloth affermare che la cultura, la necessità di sopravvivere alle persecuzioni, esperienze millenarie, non la natura, hanno reso il popolo ebreo più intelligente e costruttivo, e ammonire Entine e Murray che «le conversazioni sulle differenze razziali hanno contribuito storicamente all'antisemitismo».

(Da Il Corriere della Sera del 31.10.2007)

Torinesi nel panico: la Montalcini minaccia di non farsi seppellire a Torino

Torino non perde solo i suoi vivi, nel senso che i cervelli o i talenti possono fuggire, ma anche i suoi morti». Parole dure, che se arrivano dal premio Nobel Rita Levi Montalcini hanno l’effetto di uno schiaffo. Le ha pronunciate ieri, dopo aver visto, attraverso gli occhi della nipote e alcune foto inviate via mail, «com’è stato ridotto» il settore israelitico del cimitero Monumentale: quello dove c’è l’austera tomba della famiglia Levi Montalcini progettata personalmente da Gino, fratello di Rita, nel 1932. «Una distesa di cemento ha tramutato un luogo di raccoglimento in una piazza da mercato» è insorta ieri la scienziata. E ha aggiunto: «Sono addolorata e le confesserò: è solo per un problema logistico che non trasferisco la nostra tomba di famiglia a Roma». A descrivere minuziosamente ciò che è rimasto di quell’ala di cimitero al termine di un radicale «restyling», è stata ieri mattina la nipote Piera Levi Montalcini, che fa pure parte di quella stessa amministrazione comunale che ha «realizzato un insulto bello e buono alla memoria dei defunti». La nipote del premio Nobel è infatti consigliere di maggioranza in Sala Rossa per il gruppo dell’Ulivo, lo stesso del sindaco. 

Forse anche per questo ieri, l’indignazione della famiglia era alle stelle: «Ho subito chiamato la zia e mi sono sfogata con lei al telefono - ha raccontato Piera - poi le ho voluto inviare le immagini. A quel punto lei mi ha chiesto se si trattava di lavori provvisori. Purtroppo no: mi sono informata e i dirigenti del cimitero mi hanno risposto meravigliati che si trattava di un lavoro costosissimo e terminato da poco». Quindi la consigliera ha chiesto ai cronisti di recarsi sul posto per rendersi conto di persona dello «scempio». E le immagini, in effetti, spiegano meglio delle parole: «Là dove c’era l’erba e un bellissimo viale - ricorda amaramente la scienziata - ora c’è un’autostrada di catrame. Noi paghiamo un’importante quota perché il cimitero sia tenuto al meglio, e mai avremmo immaginato di contribuire a finanziare un simile orrore: una piazza da mercato che distrugge il piacere di andare a fare visita ai propri cari». La sua indignazione, ci tiene a ribadirlo, è un’indignazione laica: «Vado al cimitero in modo laico, ma ciò non significa che per me non sia un’esperienza totalizzante e religiosa». La nipote, presa dalla rabbia, spiega che «la zia potrebbe anche pensare di non farsi più seppellire a Torino». Ma prima di arrivare a certe conclusioni, una cosa è certa: già oggi chiederà in Consiglio comunale di convocare i progettisti di quel «monumentale sfacelo».
(Da La Stampa del 2.11.2007)

Berlisconi e Erdogan, cari amici

Il presidente turco si trova da ieri in visita a Roma dove ha incontrato i vertici delle istituzioni e ieri in serata Silvio Berlusconi, suo caro amico.

(http://news.centrodiascolto.it/view/210534/d=2007-11-08/w=silvio+berlusconi/erdogan_in_visita_a_roma)
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